




!ccenni di biologia del cinghiale e l’evoluzione della popolazione in Veneto.

L’evoluzione della vegetazione delle aree interessate dal rooting

Variazione dell’indice NDVI





L’impatto del cinghiale nel settore primario

perseguito l’obiettivo di

I piani d’azione attual

quadro d’insieme





risultato di una millenaria e stabile utilizzazione da parte dell’uomo all’epoca 

, l’utilizzo estivo di queste superfici, ossia l

dell’ una risorsa fondamentale per l’economia 

di un terzo nell’insieme dell’Arco

favorevoli hanno ampliato la loro dimensione e hanno migliorato l’efficienza 

l’uso di fertilizzanti azotati minerali, la 

meccanizzazione e l’introduzione di varietâ selezionate di specie foraggere 

ell’



d’infiltrazione dell’acqua, riduc al contempo l’erosione (Auzet 

’habitat pascolivo

l cinghiale e l’

ê attualmente l’ungulato maggiormente diffuso nel territorio italiano

dell’uomo. 



l’unitâ fondamentale del gruppo

volta l’anno, ma in anni di abbondanza e con buone condizioni climatiche si 

(

Tale comportamento ê noto con il nome di “rooting”

Ferretti et al., 2021



nell’anno 2004

l’anno

l’eradicazione della peste suina africana 2022

€/anno di danno economico e di 206 

problema “danni da cinghiale” in quanto non sono compresi i dati relativi ai 





, oggetto di “emergenza”, che impatta gravemente le coltivazioni 

•

ed ê ricompresa l’intera area planiziale della Regione

•

, l’obiettivo ê di mantenere 

per classi d’etâ (adulti, subadulti, striati), l’

1’novembre al 31 gennaio, con la tecnica vagativa senza cane o da altana.



Veneto prevede l’erogazione di un indennizzo per il danno 

al fondo regionale danni. Oltre una certa soglia di danno, l’indennizzo verrâ 

all’agenzia,

l’anno

oggettive limitazioni rispetto all’applicazione 



lati o anteriormente all’animale, oppure essere rimosse per 

d’etâ per la completa assenza di piante germogliate

L’estensione superficiale ê molto variabile e si compone di molte piccole buche 

La dimensione media delle buche e dell’area interessata variano in funzione del 



’

variazione della dimensione dell’area 



l’interno di 

e la vicinanza all’acqua.

L’attivitâ del rooting cala con l’aumentare della pendenza con l’asperitâ del 

all’acqua (Ferretti 



concentrata tra la metâ dell’autunno e 

All’interno di ciascuna stagione propriamente detta, il danno 

un’alterazione delle 

. L’azione di rimescolamento degli

l’umiditâ del suolo, l’azoto aumenta mentre sodio, 

nelle situazioni con elevata presenza d’argilla, creano condizioni asfittiche che 



contenuto di risorse nutritive, tanto più l’intensitâ del disturbo risulta marcata e 

che comporta l’

’azione 





l’insorgenza di 

caratteristiche della pelliccia dell’animale

’



all’attivitâ di scavo

portate dall’animale

capacitâ di espressione fino all’avvenire di un disturbo significativo 

L’azione del rooting 

dall’



l’attrattivitâ 

L’evoluzione della vegetazione delle aree interessate dal rooting 





ell’ambito dei pasc

in alcuni paesi dell’Europa centrale come Svizzera, Germania

, la geologia, la topografia, la geomorfologia, l’idrologia



tramite taglio dell’erba verde, 

il tasso di successo d’insediamento 

Walker et al., 2004; Goliński, 2001; Hölzel et al.,2006

Le superfici appena seminate possono essere protette contro l’erosione eolica o 

’esigenza di 

l’assenza di un sistema organizzato per la produzione di 



l’impatto

soprattutto sotto l’ottica della conservazione della biodiversitâ.



Considerata l’assenza di report ufficiali 

’

d’indagine.

L’area montana 

sovrapponendo l’areale di distribuzione del cinghiale secondo l’idoneitâ 

tutt’oggi un 

massicci ricadenti nell’

particolare l’Altopiano dei sette comuni, la dorsale 

l’area d’interesse per 

Da una prima raccolta d’informazioni ê stato possibile estendere l’intervista 

differenziate secondo l’epoca del 

tra la primavera del 2017 e l’estate del 2023



oggetto d’indagine.



I massicci dell’area

L’acclivitâ permane , ad eccezione dell’Altopiano dei 

L’Altopiano occupa una posizione centrale nell’ambito della fascia delle 

L’

est Canal del Brenta; a ovest il tratto meridionale della Val d’Astico e la Val 

sud, mentre all’interno comode zone pianeggianti sono affiancate da emergenti 

ê anch’esso 



’alpeggio.

’area 

in quest’ultima stagione

l’estate si attivano 

base all’altitudine, giaci

all’acqua, 

’uomo ha fatto fronte 

disponibili, incanalando l’acqua in serbatoi e pozze di abbeveraggio soprattutto 



dei corsi d’acqua di fondovalle si possono incontrare boscaglie miste con 

. Qui l’abete rosso (

dove, oltre all’

l’a

si estende un’associazione, a carattere pioniero: la 

d’indagine



faggete, quelle nell’area meridionale dell’Altopiano 

sempre nell’area dell’Altopiano, 

Le malghe d’interesse sorgono su differenti tipi di pascolo, ossia il festuceto, 



mediamente intensiva ad intensiva per via dell’ottima qualitâ.

a seconda dell’altimetria e dell’esposizione

L’ornitofauna presente annovera specie di elevato interesse sia per la raritâ che 

per il valore biogeografico come l’aquila reale ( l’astore 



e l’ermellino (

Per quanto riguarda l’erpetofauna va senz’altro ricordata la rara 

), ma solamente per l’area 

dell’Altopiano

l’approccio gestionale 

ll’interno dell



“di campo”

utilizzando l’applicazione qfield (qfield.org).

un’area di controllo, osservando 

criteri di omogeneitâ sotto l’aspetto della prossimitâ, pendenza, esposizione e 

l’irregolaritâ delle chiazze rivoltate

http://www.planet.com/


delimitazione concettuale delle aree di saggio. In rosso l’area di saggio 

All’interno di ciascuna

Con l’ausilio di un’

attraverso l’uso di un 

e, con l’applicazione Canopeo (

all’

l’

con l’ausilio di

l’obiettivo



limitare i fattori d’incertezza, (es. individuare

, dove poi, tra l’altro, si concentra la maggior parte degli eventi

per l’analisi della variazione dell’indice NDVI

aree di saggio “virtuali”

L’indice NDVI 

l’intensitâ del colore 

associata un’area di controllo.

limitare l’incertezza d’



componente il pixel dell’immagine

Attraverso l’osservazione di

sono stati utilizzati per il calcolo dell’indice 

𝑁𝐷𝑉𝐼 = (𝑁𝐼𝑅 , 𝑅𝐸𝐷)(𝑁𝐼𝑅 + 𝑅𝐸𝐷)

alcune delle aree “di 

campo” corrispondono anche a quelle “virtuali”.

Per calcolare l’ammontare dei costi degli 

attraverso l’uso di ecotipi locali (fresatura e semina di ecotipi locali)

realizzare lo scenario d’impatto economico dovuto alla manutenzione del 

consigliati nell’uso 



di ecotipi nativi sono stati ricavati dall’analisi prezzi della Provincia 

in un database con l’ausilio di

l’

l’evoluzione dell’in

Questo ha permesso di comprendere l’evoluzione de

dell’indice) nell’anno del danno e nell’anno 

coincidente con l’

l’entitâ l’impatto

l’andamento ll’



L’inizio e la fine d

• 63.3 + 0.0445 𝑥 𝑞𝑢𝑜𝑡𝑎
• 340 , 0.0310 𝑥 𝑞𝑢𝑜𝑡𝑎

ell’area perturbata con 



•

• L’

•



•

dell’indice di Landolt

Le singole voci e, di conseguenza, anche il totale, sono riportati all’ettaro.



La relativa facilitâ nell’individuare malghe 

ell’

territorio dell’Altopiano i danni si verificano 

’

l’area ’entitâ 

anni, puó interessare l’intera 

l’espansione delle specie veg

con l’ausilio di 



Riguardo a tale aspetto, ê stato accertato l’uso di miscugli commerciali 

a comporre l’85% della 

Nelle aree a suolo nudo createsi con l’azione del rooting 





Variazione dell’indice NDVI

’indice NDVI

’evoluzione dell’indice varia

•

• Nell’area con soli interventi di fresatura l’indice raggiunge 

• l’indice raggiunge 

Nell’anno 











L’azione del rooting 

•

l’area perturbata viene di 

che nell’area disturbata 

•

•

nell’area perturbata ê ancora inferiore a quella del controllo





dall’azione del rooting e per questo subisca una forte riduzione iniziale, nella 

ell’arco del periodo considerato









Se il parametro di confronto ê l’area lasciata alla libera evoluzione, 

▪

▪

▪

▪ Nel confronto con l’area a 



(quest’ultimo particolarmente)

quest’ultimo 

▪

▪ Nel confronto con l’area a rooting

ell’arco del periodo 











L’aumento delle altre specie ê 





•

•

•

•

•

sempre per l’affermazione di 

•

• Danneggiate da poco tempo e solo fresate: l’unica area di saggio 

















valori sono riferiti all’ettaro.

L’azione di fresatura ê stata realizzata con l’intento di ridurre l’asperitâ del 

€/ha (Tab. 

valori sono riferiti all’ettaro.  

il costo all’ettaro 

A livello operativo, l’utilizzo del fiorume implica l’utilizzo di uno spandiconcime, 

mentre l’utilizzo d

l’utilizzo di 

€/ha

L’uso di seme 

€/ha

Importo (€)Costo (€)/unità

Costo (€) Importo (€)



valori sono riferiti all’ettaro. IVA 20% compresa.

’

non c’ê altra soluzione che l’asportazione

l’asport

€/ha (Tab. 

l’asportazione dei cespi di 

€/ha e €/ha 

Importo (€)Costo (€)/unità



€/ha a 

l’accoglimento €/ha

I valori sono riferiti all’ettaro. IVA 20% compresa.

idonee. Per superfici con infestazione minore del 20%. I valori sono riferiti all’ettaro.  

superfici con infestazione tra il 20 e il 40%. I valori sono riferiti all’ettaro. IVA 20% 

Costo (€) Importo (€)

Costo (€) Importo (€)

Costo (€) Importo (€)



riferiti all’ettaro. IVA 20% compresa.

riduzione dei costi del 50%). I valori sono riferiti all’ettaro. IVA 20% compresa.

Costo (€) Importo (€)

Costo (€) Importo (€)



superficiale, risemina e rullatura. I valori sono riferiti all’ettaro. IVA 20% compresa.

Importo (€)Costo (€)/unità



’

l’area d’indagine 

’accentuata variazione altitudinale 

per l’offerta 

dell’anno

nell’Altopiano 

d’abbeveraggio, che

solo per la risorsa vegetale, ma anche per la costante presenza dell’acqua, 

La differente epoca d’insorgenza dei danni l’Altopiano e la restante 

area d’indagine confermare la modalitâ d’accesso de



’evoluzione nei primi stadi successionali 

l’umiditâ al 

aumenta l’



’

2013 per quanto riguarda l’alterazione delle caratteristiche

del suolo dopo l’attivitâ del rooting.

’asperitâ del terreno sarâ destinata a permanere per via dell’aumentata 

dall’analisi dall’indice NDVI, che fatica ad 



’accumulo di erba non consumata meno verde l’area 

Non a caso, l’indice delle aree perturbate

potenzialmente l’attrattivitâ 

i risultati relativi all’aumento 

dell’incidenza delle geofite e le relative conseguen

si riducono per l’aumentare delle 



alcuni casi possono costituite l’unica entitâ 



In contrapposizione all’

’aumentata



L’avanzata 



problematica dell’asperitâ del terreno

L’intervento di fresatura 

ll’omogeneizzazione 

dell’area perturbata

di difficoltâ d’utilizzo

Lungo la successione, si delinea infatti un’evoluzione peggiorativa della cotica, 



si osserva l’inizio dell’ascesa delle terofite 

Questo sarebbe provato dall’indice NDVI, che registra valori superiori al 

nei controlli l’erba inutilizzata inizia 

dell’utilizzo di queste aree del pascolo quindi l’attrattivitâ del suide, 

nell’affermazione di specie 



l’affermazione di 

L’impiego di 

l’affermazione 

Il successo d’affermazione 

Tale condizione permette dunque di eliminare tempestivamente l’insorgenza di 



l’impatto dell’inquinamento genetico 

, e poi cala per l’insediarsi di altre specie



meno proibitive rispetto a quelle fresate, quali l’assenza di competizione ed un 

Gli interventi di fresatura e semina sono poi in grado di ridurre l’incidenza di 



Per via dell’azione rimescolante della fresatura

puó favorirne l’affermazione più che nelle aree lasciate 

dell’invasi

’

indotte dall’introduzione delle



all’area a rooting adiacente quali 

il fatto che il valore dell’indice 

(tra l’altro non 

che rendono l’area trattata effettivamente inutilizzabile 

’utilizzo 



Per ridurre l’impatto 

€/ha €/ha)

€/ha €/ha)

L’onere 

€/ha, l’uso della seminatrice (per i miscugli di 

€/ha. Il complesso delle operazioni con l’uso di 

€/ha.

In questo caso, l’intervento tempestivo, sembra essere 

l’opzione sempre più conveniente.

Soprattutto negli anni successivi all’evento 

€/ha per lo sfalcio e, se questo non fosse in grado di 

limitare l’espansione – €/ha

oltre all’eliminazione degli arbusti e delle 

€



economicamente convenienti molto più onerose rispetto all’utilizzo di ecotipi 



l’esistenza stessa di queste 

in quanto l’estensione dell’area grufolata

Riguardo a tale aspetto, ê stato accertato l’uso di miscugli commerciali polifiti, 

All’interno delle superfici 



’asperitâ 

per via dell’aumentata pietrositâ 

l’accrescersi delle 

’avanzata della 

’evoluzione nei primi stadi 



l’area a suolo 

dall’affermazione di specie , in grado di sfruttare l’aument

per l’assenza o la moderata competizione

, anch’esse capaci di 



Quest’ultima specie 

l’attrattivitâ 

ridurrebbe l’appetibilitâ 



a forte entitâ dell’impatto del rooting

le operazioni di fresatura, la problematica dell’asperitâ del terreno 

di difficoltâ d’utilizzo.

L’intervento crea un letto di semina ideale, eliminando la competizione con la 



quindi di taxa, che rendono l’area trattata effettivamente inutilizzabile 

state introdotte specie non comuni né al controllo né all’area a 

L’impiego di 

Non a caso, lungo la successione, si delinea un’evoluzione peggiorativa della 

i e all’aumento delle forme biologiche terofite, 

L’aumento del valore foraggero, invece, induce un sovrautilizzo delle aree 



l’affermazione di ulteriori 

ri dei confini dell’area disturbata

dell’habitat il problema dell’



nell’area d’indagine, 

’

a tempestivitâ nell’esecuzione de

’unica



Non c’ê dunque un periodo preferenziale ’

, a ridosso dell’evento perturbatorio

l’

all’uso

continuitâ della stagione dell’alpeggio.

Come si ê dimostrato, l’uso di 



per questa scala d’intervento

, con l’affermazione di specie 

all’ammontare di un rigoroso intervento di 

l’insorgenza di 



sulla distribuzione del cinghiale, attraverso l’implementazione dei

riconoscere l’efficacia delle azioni 

’

l’attivitâ dell’alpeggio 

, per evitarne l’abbandono o il sottoutilizzo

potrebbe essere, di fatto l’unica opzione perseguibile per mantenere l’attivitâ 

dell’alpeggio in queste circostanze.



l’espansione 

Di fondamentale importanza sarebbe poi l’applicazione di valutazioni 

l’evoluzione della vegetazione 

l’uso di 
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